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CAPITOLO 1

VENTIMILA ORE
DI CONSULENZA

QUELLO CHE HO VISTO DA VICINO IN
OLTRE 18 ANNI DI BUSINESS ONLINE

Se le persone più intelligenti guadagnano di più, allora
non devi cercare di capire come guadagnare di più; devi
cercare di capire come diventare più intelligente.

Questa frase mi si è formata in testa dopo ventimila
ore passate davanti a schermi condivisi, videocall,
tabelle, file, blog da salvare all’ultimo minuto, clienti
impauriti che fissano un pulsante come se fosse un
ordigno. Ventimila ore non sono un numero buttato
lì. Sono giornate intere passate ad osservare l’essere
umano nel momento esatto in cui prova – spesso
invano – a costruire una vita diversa grazie al web.

In questi anni ho lavorato con tutti: professionisti
affermati, imprenditori, autori, artigiani, insegnanti,
operai, ragazzi ventenni e signori di sessant’anni che
mi scrivevano “È ora o mai più”. Persone intelligenti,
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colte, preparate. Persone ingenue. Persone corag-
giose. Persone perse.

Eppure, in tutti loro si ripeteva lo stesso identico
schema: davanti al digitale, la mente si inceppava. A
volte lentamente, a volte di colpo. Come un motore
che si spegne mentre stai cercando di entrare in
autostrada.

La cosa che mi ha colpito di più, negli anni, è che non
era una questione di cultura o di lavoro. Ho visto
psicoterapeuti con quarant’anni di esperienza bloc-
cati per venti minuti davanti al semplice gesto di
trascinare un file dalla cartella Download al desktop.
Ho visto imprenditori che gestivano decine di dipen-
denti tremare davanti a un post da pubblicare. Ho
visto persone intelligenti – veramente intelligenti –
perdere completamente lucidità davanti a un’inter-
faccia grafica.

Ed è lì che la frase iniziale è diventata una verità
concreta: la differenza, oggi, non la fa il mestiere
che fai; la fa la tua intelligenza operativa.

Non il QI che hai su carta. Non i libri che hai letto.
Non il titolo di studio che porti sul curriculum. Ma la
capacità reale di capire, decidere, eseguire, adattarti,
agire.

CARLO D'ANGIÒ
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Perché il business online – e più in generale la vita
digitale – non premia chi “sa”. Premia chi sa pensare.
E pensare oggi non è un’abilità acquisita per sempre:
è un muscolo che si atrofizza se non lo usi, si spegne
se non lo alleni, si arrende se lo lasci in balia della
troppa velocità e della poca concentrazione.

Nelle mie consulenze ho visto persone di talento
trasformarsi in statue di sale davanti a un compito
che richiedeva dieci secondi. E ho visto altre persone,
meno preparate ma più agili mentalmente, superare
ostacoli molto più complessi semplicemente perché
avevano una mente più “allenata”.

La verità è che la maggior parte degli italiani non ha
un problema tecnico. Ha un problema cognitivo.
Non sa ragionare in modo digitale, non sa trasferire il
proprio pensiero professionale nel nuovo ambiente,
non ha sviluppato le funzioni esecutive necessarie a
fare anche solo il primo passo.

E questa fragilità non nasce oggi. È figlia di anni di
scuola mnemonica, di lavori ripetitivi, di poca esposi-
zione all’incertezza, di vita quotidiana strutturata
sempre allo stesso modo. Quando arriva il momento
di fare qualcosa che esce dalla traiettoria abituale –
creare un blog, pubblicare un eBook, aprire un
funnel, registrare un video – la mente va in tilt. Non
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per stupidità, ma per mancanza di allenamento
mentale.

È per questo che, col tempo, ho smesso di vedere il
business online come un problema di strategie e ho
iniziato a vederlo come un problema di capacità
cognitiva applicata. È lì che tutto si decide. È lì che le
persone crollano o ripartono. Ed è lì che è nata l’idea
di questo libro. Non per insegnare a fare “più soldi”,
ma per rispondere alla domanda vera: come si
costruisce una mente capace di vivere e lavorare
online senza affondare?

Perché, dopo ventimila ore di consulenza, la conclu-
sione è semplice e dolorosa: la vita di molti non è
ferma per mancanza di opportunità. È ferma per
mancanza di mente.

E la buona notizia è che la mente si può ricostruire.
Ma prima bisogna riconoscere dov’è iniziato il
blocco. E questo è l’inizio del viaggio.

CARLO D'ANGIÒ
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